
COMUNE DI CASALE SUL SILE
Provincia di Treviso

Prot. n. 8365
Casale sul Sile, 4 maggio 2018

Il Comune di Casale sul Sile, nell’ambito del progeto regionale Reddito di Inclusione
Attiva di cui il Comune di oretiviso   Capofla, in collaborazione con il Consorzio Protivin-
ciale Intesa-Cca incaricato della gestone del Progeto, intende ativtiviare una  selezione
pubblica fnalizzata alla selezione di numero 3 candidat idonei alla partecipazione a
“PERCORSI R.I.A. INSERIMENoO LAVORAoIVO – SEZIONE A”

Il Progeto R.I.A. intende sostenere quella fascia di popolazione partcolarmente col-
pita dalla crisi occupazionale di quest ultmi anni e che difcilmente potrà trotivare
una ricollocazione nel mercato del lativoro. Gli intertivent si afancano ai normali di -
sposittivi propri del sertivizio sociale, fativorendo la costruzione di un sistema di rete.
In partcolare, l’area dei percorsi di inserimento lativorattivo mira al superamento e/o
contenimento delle situazioni di critcità e con la conditivisione di un progeto che miri
all’inserimento o al reinserimento nel mondo lativorattivo.

Descrizione del contesto ed individuazione dei fabbisogni specifci:  la crisi occupa-
zionale che a partre dal 2008 ha interessato anche il territorio del oretivigiano, ha
profondamente modifcato il tessuto sociale e relazionale. L'alto numero di persone
pritive di occupazione ha determinato un acceso ai sertivizi sociali di nuotive tpologie di
utenza che sono andate a sommarsi a quella che tradizionalmente si ritivolge ai sertivizi
sociali perché connotate da una dimensione di fragilità e mult problematcità.
I cosiddet “nuotivi potiveri” sono spesso persone che si ritrotivano a tivitivere una riduzio -
ne del reddito, spesso in condizione di potivertà relattiva, che chiedono non tanto sus-
sidi o assistenza, ma di poter essere aiutat nel reinserimento lativorattivo e sociale.

Target: sogget resident nel Comune di Casale sul Sile che hanno determinat requi -
sit oggettivi (indicat di seguitoi che, a causa della condizione sociale in cui tiversano,
difcilmente possono trotivare autonoma collocazione nel  mondo del  lativoro.  Sono
cointivolte le realtà present nel territorio di riferimento quali: aziende, realtà del pri -
tivato sociale quali cooperattive, fondazioni ecc, agenzie di somministrazione lativoro,
agenzie  formattive,  associazioni  di  tivolontariato,  associazioni  sporttive,  isttut com -
prensitivi, parrocchie e quant interessat a collaborare al progeto.

Attivitàti: il progeto R.I.A. si prefgge di realizzare attività di trocinio-inserimento la-
tivorattivo per sogget in difcoltà temporanea nell’accesso occupazionale, supportan-
doli con dei “tutor” che stivolgano una funzione di accompagnamento ata a facilitare i
rapport tra l’utente e l’azienda, accrescendone così, in prospettiva, le possibilità oc-
cupazionali.
Gli inseriment lativorattivi nelle Aziende saranno incentrat su procedure di accompa -
gnamento e tutoraggio da parte del Consorzio Protivinciale Intesa-Cca scelto dal Co-
mune capofla con le procedure pretiviste dalla recente normattiva in materia,  che
stivolgerà il ruolo di “coordinamento”.

Destnatari e criteri di selezione: i percorsi RIA di inserimento si ritivolgono a sogget
che, percependo un sostegno al reddito, dispongono già di prerequisit di accesso al
lativoro e si impegnano a partecipare a percorsi di politca attiva del lativoro.
In partcolare i requisit oggettivi e generali per l’accesso alla misura sono:

 citadini di fascia di età compresa tra i 18 e 60 anni, che abbiano già ativuto
contato col mondo del lativoro atrativerso qualche esperienza professionale
in ambito generico o specializzato;

 assenza di intivalidità;
 residenza nel Comune da almeno 6 mesi;
 reddito ISEE inferiore a € 8.000,00 fermo restando che se il soggeto richie-

dente ativesse lativorato nell’anno precedente e presentasse un ISEE superio-
re, in caso di intertivenuta disoccupazione ci si risertiva di tivalutare l’accesso al
progeto sulla base della relazione dei Sertivizi sociali. Nel caso di giotivani in
carico al Sertivizio sociale ma anagrafcamente appartenent ad un nucleo fa-
miliare con ISEE superiore a € 8.000,00, sarà cura del Sertivizio sociale tivaluta-
re l’opportunità della partecipazione al progeto.

 persona disoccupata,  in  situazione di  disagio socio-economico e che non
percepisca ammortzzatori sociali;

 buona conoscenza, a litivello di espressione e comprensione parlata e scrita,
della lingua italiana;

Obiettivi specifci: i percorsi si artcoleranno come intertivent personalizzat e organiz-
zat secondo logiche fessibili  fnalizzat ad incrementare l’occupabilità  e,  possibil -
mente, aumentare l’opportunità di lativoro e autonomia economica atrativerso espe-
rienze guidate con il mondo del lativoro.
L’obiettivo   il superamento e/o contenimento delle situazioni di critcità con la con-
ditivisione di un progeto che miri all’inserimento o al reinserimento nel mondo lativo-
rattivo. La fnalità   aiutare le persone in grative disagio nell’acquisizione di strument e
competenze che li accompagnino all'autonomia nel rapportarsi profcuamente con il
mondo del lativoro.

Azioni previste: ogni percorso pretivederà le seguent azioni:
 fase di pre-assessment condota dal Sertivizio sociale, con indicazione dei no-

minattivi dei sogget interessat, anche pretivia pubblicazione di idoneo ban-
do. Sarà cura dell’Assistente sociale stivolgere un colloquio di  analisi  della
condizione di occupabilità e redigere una relazione sociale da trasmetere
all’Ente coordinatore Consorzio Protivinciale Intesa-Cca al fne della selezione
delle domande e della formazione di una etiventuale graduatoria.

 fase di attività formattiva di base (artcolata dalla formazione generale sulla
sicurezza nell'ambito lativorattivo allo stiviluppo delle competenze per la ricer-
ca attiva del lativoroi o attività formattiva lativorattiva specifca (ritivolta alle per-
sone che hanno ha già acquisito un atestato di base e sono state riletivate
buone capacità di apprendimento e di inserimentoi per il conseguimento di
partcolari abilitazioni spendibili profcuamente nel mercato del lativoro. Que-
sta fase pretivede che i sogget possano essere cointivolt in laboratori sulle
competenze linguistche, informatche e di citadinanza attiva;

 fase di inserimento lativorattivo - trocinio con borsa lativoro di bretive durata
(massimo 9 mesii con procedure di accompagnamento e/o tutoraggio per
consentre e facilitare il reingresso nel mondo produttivo di persone in si-
tuazioni di fragilità e grative disagio.

 erogazione di sertivizi/iniziattive di supporto della mobilità anche atrativerso
pacchet di bigliet per prendere i mezzi utli a raggiungere le sedi di troci -
nio: saranno messi a disposizione dell’Ente che realizzerà le fasi di inseri-
mento e formazione e che rendiconterà al Comune la spesa sostenuta a fa-
tivore dei sogget trocinant (rimborso spese per il trasporto ai benefciarii.

 erogazione di sertivizi/iniziattive di supporto psicologico fnalizzat a supporta-
re quel quadro crescente di fragilità personali present sia nella fascia giotiva-
nile che nella fascia adulta e connesse al senso di inadeguatezza ed insuc-
cesso prodot da lunghi periodi di assenza dalla tivita sociale e professionale.

Borsa lavoro mensile e rimborso spese: alle persone inserite in percorsi di inseri-
mento tiverrà corrisposta sia in formazione sia in trocinio lativorattivo, secondo la nor-
mattiva tivigente, una borsa lativoro mensile sulla base di una rendicontazione minima
delle ore pretiviste mensili. Sarà corrisposta, per il tramite dell’Ente coordinatore, un
rimborso spese di trasporto ai benefciari.

La domanda, redata su apposito stampato, reperibile sul sito internet del Comune di
Casale  sul  Sile  DEVE PERVENIRE all’Ufficio Protocollo  del  Comune ENTRO le  ore
12.00 del giorno 16 MAGGIO 2018.
La domanda dovràti essere sotoscrita e accompagnata dalla copia fotostatca non
autentcata di un documento di identtàti in corso di validitàti del richiedentea pena
l’inammissibilitàti della domanda stessa.

I richiedent l'ammissione alla selezione non sono tenut, intivece, ad allegare alcuna
documentazione relattiva ai requisit di ammissione e agli altri ttoli possedut, che
tivengono autocertfcat nella domanda di ammissione con la frma in calce alla stes-
sa. La commissione si risertiva in ogni momento la facoltà di procedere alla tiverifca
delle dichiarazioni presentate dai candidat.
Ferme restando le sanzioni penali pretiviste dall'art. 79 del D.P.R. n. 445/2000, qualora
da controlli emerga la non tiveridicità delle dichiarazioni rese dal concorrente, ai sensi
dell'art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, il medesimo decade dai benefci etiven-
tualmente conseguit con il  protivtivedimento emanato sulla base delle dichiarazioni
non tiveritere.
La presentazione della domanda autorizza il  tratamento dei dat ai sensi del D.Lgs
30.06.2003, n. 196. Il responsabile del procedimento   il sotoscrito funzionario. Il
procedimento ativrà ativtivio a decorrere dalla data di presentazione della domanda e
terminerà alla data di pubblicazione della graduatoria all'Albo pretorio  on-line dei
promotori.
I Comuni si risertivano la facoltà di retivocare, sospendere o prorogare il presente ativtivi-
so pubblico per la selezione dei tivolontari.

Il Responsabile del Procedimento
Dr.ssa Franca Canonaco

 PER INFORMAZIONI
RIVOLGERSI ALL’UFFICIO SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE DI CASALE SUL SILE DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE 8.30 ALLE ORE 13.30 CHIAMANDO IL NUMERO DI oELEFONO 
0422/784530 O SCRIVENDO ALL’INDIRIZZO SERVIZISOCIALI@COMUNECASALE.oV.Io.

PROGETTO REGIONALE “REDDITO DI INCLUSIONE ATTIVA” - PERCORSO A
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